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Con un ambizioso 
ed entusiasmante progetto 
in via di definizione, prosegue 
la felice escalation federale 
per quanto riguarda 
la presentazione 
delle discipline
alle varie manifestazioni 
fieristiche che affianca 
la presenza “istituzionale”.
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Dopo l’innovativa e fortunatissima espe-
rienza dell’ultima edizione di “Caccia &
Country Expo” di Forlì, ora la Fidasc è in-
tenzionata a riprovarci. Moltiplicando non
tanto la sua presenza “istituzionale” rap-

presentata dal consueto stand espositivo, quanto le di-
mostrazioni pratiche e dinamiche dei suoi sport.
Se andiamo per ordine, è facile ricostruire l’escalation
quantitativa (ma soprattutto qualitativa) di questa pre-

Exa, la classicissima e autorevole rassegna bresciana, oltre ad ospitare 
alcuni eventi istituzionali come convegni, conferenze stampa 
e premiazioni delle aziende vincitrici dei Campionati costruttori 
(sopra Beretta e sotto Baschieri&Pellagri), oltre che degli atleti vincitori
delle competizioni internazionali, ha permesso ad un pubblico 
numerosissimo ed entusiasta di assistere alle prove 
di “lavoro” svolte da bravissimi esemplari di labrador e terranova 
portati dal dresseur Stefano Martinoli.

senza federale all’interno dei vari eventi fieristici; una
presenza che è sempre meno statica e banale e ha ormai
interessato tutte le sue discipline. 
All’inizio, e anche questo rappresentò una novità asso-
luta, fu lo sporting a fare da apripista fieristico, con l’al-
lestimento di alcune piazzole dimostrative di percorso
di caccia itinerante predisposte sia in occasione dei vari
“Game Fair” di Bracciano che in quelli di Camigliatello.
Il successo, certificato dalla risposta entusiasta di tantis-
simi tiratori, fu tale che per qualche anno il parco delle
macchine lanciapiattelli, di cui la Fidasc disponeva a se-
guito di un accordo di sponsorizzazione con il Cncn,
venne sottoposto ad un vero e proprio tour de force su
e giù per l’Italia, per coprire le esigenze di tante Società
che volevano realizzare manifestazioni dimostrative e
promozionali.
Poi è stato ancora il Game Fair, stavolta nella sua veste
“etrusca” di Tarquinia, il palcoscenico sul quale è andato
in scena il fascino prorompente del tiro combinato che,
proprio nel corso dell’edizione del 2009, fece da cornice
al 2° Campionato europeo della disciplina. Anni dopo,
è stata la volta di “Exa” ad accogliere le rappresentazioni

È stato lo sporting a fare da apripista fieristico, 
con l’allestimento di alcune piazzole dimostrative 
di percorso di caccia itinerante predisposte sia 
in occasione dei vari “Game Fair” di Bracciano 
che in quelli di Camigliatello.
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federali. La classicissima e autorevole rassegna bre-
sciana, infatti, oltre ad ospitare alcuni eventi istituzionali
come convegni, conferenze stampa e premiazioni delle
aziende vincitrici dei Campionati costruttori e
degli atleti vincitori delle competizioni interna-
zionali, ha permesso ad un pubblico numero-
sissimo ed entusiasta di assistere alle prove di
“lavoro” svolte da bravissimi esemplari di la-
brador e terranova portati dal dresseur Stefano
Martinoli. Anche in questo caso, sembra che
le dimostrazioni promozionali abbiano portato

fortuna, dando una considerevole accelerata alla indi-
spensabile predisposizione di quel regolamento tecnico
che, finalmente varato, permetterà al nostro Paese di or-
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“Caccia & Country 
Expo” di Forlì,
in anteprima 

assoluta, 
ha ospitato un vero 
e proprio impianto 

di tiro a palla.

Vista aerea 
dell’Exa con, 
evidenziata, l’area 
che la Fidasc 
ha in progetto 
di occupare e, in alto,
la probabile 
suddivisione 
della stessa. 
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ganizzare proprio quest’anno il 1° Campionato italiano
retriever e il 1° Grand Prix “Dummy trial” riservato ai ci-
nofili esteri.
Ancora i retriever sono stati i protagonisti del primo
“Sportsdays” a Rimini, e c’è da scommettere che sa-
ranno tra le star più attese dell’edizione 2012 che è
stata spostata a fine ottobre.
L’ultima grande occasione per mettersi in mostra la Fi-
dasc l’ha infine colta in occasione di “Caccia & Country
Expo” di Forlì, una fiera che, in anteprima assoluta, ha
ospitato un vero e proprio impianto di tiro a palla con
tanto di fucili calibro 12 e 20, proiettili e bersagli. La
realizzazione di questa struttura ha fatto cadere defini-
tivamente un tabù “culturale”, e ha finito per allargare
a dismisura il già considerevole bacino di tiratori (e po-
tenziali campioni) all’interno del mondo venatorio. Que-
st’anno, in attesa del prossimo “Game Fair”, di “Spor-
tsday” e di chissà quante altre piccole e grandi fiere
sparpagliate dal nord al sud, sarà di nuovo “Exa” ad
ospitare le passerelle delle discipline federali. Ma sta-
volta il piano e le ambizioni sono maggiori e ancora più
entusiasmanti. Infatti, quello che il dinamico Comitato
regionale della Lombardia sta elaborando in stretta si-
nergia con “Exa” non è un puro e semplice evento, ma
un vero e proprio “villaggio sportivo” che, con gli inevi-
tabili aggiustamenti richiesti dalla complessità dell’or-
ganizzazione, sarà costituito da quattro settori ben di-
stinti. 
Nel primo e più grande, dovrebbero essere di scena i

cani da ferma con le loro comprensibili esigenze di spa-
zio e visibilità per il grande pubblico previsto. Sono poi
in progetto il ring dei retriever e quello riservato al tiro
con l’arco da caccia. Infine, è ipotizzato un adeguato
spazio nel quale troverà posto un “padiglione” riservato
alle simulazioni di tiro con il laser. L’area disponibile (con
l’esclusione dello spazio riservato all’eliporto) è quella
antistante il fronte Fiera, normalmente adibita a par-
cheggio. A parte la strada d’ingresso, la pista e il peri-
metro della cascina, il resto è infatti costituito da terreno
incolto, che in primavera è uniformemente coperto di
vegetazione spontanea che richiederà quindi solo al-
cune semplici operazioni di sfalcio. L’area è sufficiente-
mente protetta da argini su tutti i lati e, di conseguenza,
si potrebbe facilmente posizionare una barriera che
renda possibile l’accesso all’area solo dall’ingresso prin-
cipale. Queste, nel dettaglio, le varie attività previste al-
l’interno del “Villaggio Fidasc”. 

RAZZE DA FERMA
Considerati gli spazi disponibili per sganciare una coppia
di cani, è ipotizzabile la presenza della Nazionale che ha
partecipato alla Coppa del Mediterraneo. 
L’unica difficoltà è rappresentata dalla concomitanza di
“Exa” con il Campionato italiano su starne che si svol-
gerà a Collacchioni, ma una oculata alternanza delle
razze Inglesi e di quelle Continentali, o lo spostamento
delle dimostrazioni alla giornata di lunedì potrebbe ri-
solvere egregiamente il problema.
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Non sta scritto da nessuna parte
che si debba fare solo sport. Anzi,
come in ogni cosa, c’è una grande
necessità di alternare attività e
svago, secondo una ricetta nella
quale a prevalere deve essere sem-
pre il buon senso. 
Così, mentre c’è il tempo del lavo-
ro e dell’impegno sportivo, fatto di
lunghe e faticose fasi organizzati-
ve, allenamenti e preparazione fisi-
ca, ci sono anche le pause necessa-
rie per ricaricare le batterie e go-
dersi i meritati successi.
E proprio questo è ciò che è acca-
duto (ormai è una piacevole con-
suetudine) venerdì 13 gennaio,
con la tradizionale cena sociale dei
soci della Fidasc Pro Brixia. In
quella piacevole occasione, alla
presenza del consigliere federale
Luigi Bravi, del vicepresidente re-
gionale Aldo Morandi e del giudice
Enci Mario Testa, il presidente
Luigi Rodenghi ha tracciato un bi-
lancio dell’attività agonistica della
Società nel 2011.
Un anno che ha visto alcuni dei
suoi soci primeggiare nelle compe-
tizioni nazionali ed internazionali.
In particolare, Rodenghi ha citato:
Franco Lanzi, campione italiano
individuale e a squadre del Cam-
pionato su starne e del Campiona-
to open; Giuliano Goffi, campione
italiano a squadre su starne e open
nonché componente la squadra
continentali della Coppa del Medi-
terraneo; Pierluigi Sorsoli, meda-
glia d’oro a squadre nella Coppa
del Mediterraneo per la cat. ingle-
si, e Ulisse Longinotti, campione
provinciale cat. inglesi. Ha poi ri-
cordato i campioni italiani a squa-
dre assenti, Umberto Saletti ed En-
rico Aliprandi. 
Dopo il saluto del consigliere Bra-
vi e del vicepresidente Morandi, la
piacevole serata conviviale si è
conclusa con la consegna dei di-
plomi di merito agli atleti messisi
in luce nella stagione appena con-
clusa.

Pro Brixia, non solo grande sport
Il presidente Luigi Rodenghi.

Il consigliere federale Luigi Bravi.

Il vicepresidente
regionale
Aldo Morandi.

Il giudice
Mario Testa

premia 
Giuliano Goffi.

La consegna
del diploma a
Pierluigi Sorsoli.

Bravi 
si congratula

con Ulisse 
Longinotti. 



65

RETRIEVER
Sulla falsariga dello scorso anno è possibile una dimostra-
zione dei retriever con l’esecuzione di una vera e propria
gara in due manche (una il mattino e una il pomeriggio di
sabato o domenica) con la disputa di un “1° Trofeo Exa”.

TIRO CON L’ARCO
Quella su cui si sta lavorando è la realizzazione di un “per-
corso di caccia” con sagome tridimensionali, all’interno
del quale, con la presenza e l’assistenza di tecnici e degli
ufficiali di gara recentemente nominati, poter dare dimo-
strazioni di tiro. 

TIRO LASER
Considerata la disponibilità della ditta produttrice,
questa attività potrebbe essere in funzione per tutta
la durata della rassegna con un altissimo indice di gra-
dimento da parte dei visitatori.
Il “cantiere” federale è aperto, e un nutrito gruppo di
dirigenti e tecnici stanno lavorando intensamente per
rendere questo progetto un’altra entusiasmante re-
altà.

INSERTO A CURA

DELL’UFFICIO STAMPA


